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  Athénienne. Fioriera. 

  Misure cm h. 157x diametro 60. 

  Manifattura: Francia, Parigi. 

  Epoca e stile: I° Impero, 1805-15. 

  Materiali: piuma di mogano, bronzo cesellato e  

  dorato, 

  vasca di rame. 

 

Ispirata agli arredi di scavo ed a quelli dipinti, ritrovati ad Ercolano e Pompei, l’athénienne è uno dei 

più caratteristici arredi realizzati durante il periodo neoclassico. I modelli archeologici furono prodotti 

di bronzo, famosi quelli conservati al museo di Napoli, ed utilizzati principalmente come bracieri. Il 

Neoclassicismo utilizzò quelle tipologie per gli usi più diversi ed in ogni tipo di misura. Crea bracieri, 

ma anche lavabi, gueridon, fioriere, ecc. Gli arredi monumentali, come quello in esame, erano più 

rari e destinati a collocazioni prestigiose. Erano realizzati singoli, se collocati ad esempio ai piedi di 

uno scalone, o a volte in coppia, quando venivano posti ai lati di una porta, dell’ingresso di un 

corridoio, ecc. Questo arredo è totalmente smontabile, grazie ai vitoni, celati dietro alle foglie dorate, 

si separa la vasca, mentre svitando le tre pigne in basso si liberano le gambe. Notiamo l’eleganza del 

disegno e la raffinatezza dei decori, uniti ad un ottimo stato di conservazione. 

 

L’arredo sopradescritto è autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso, e di lecita provenienza. 

 

In fede. 
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Bureau plat de dame. 
Misure cm: h. 83,5x80,5x143. 
Manifattura: Francia, Parigi, nel cassetto centrale stampigliato Jean-Charles Ellaume, maestro dal 1754, e 
con stampigliatura JME. 
Epoca e stile: Luigi XV. Metà del Settecento. 
Materiali: Impiallacciatura di bois de violet, bois de rose, bosso, palissandro. Decori di bronzo cesellato e 
dorato al mercurio. Fusto di rovere. 
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Eccezionale scrivania in perfetto stato di conservazione. Il bureau-plat è un’ampia scrivania da centro, di 
norma con tre cassetti nella fascia, mobile di alta ebanisteria e di estremo lusso; è detto anche diplomatica 
per il suo utilizzo nelle grandi sale di udienza pubbliche, famoso in Italia quello del capo dello stato al 
Quirinale. Il Bureau-plat nasce in epoca Luigi XIV e diviene l’arredo più significativo del Luigi XV. Il bureau de 
dame ne costituisce la variante dedicata all’uso femminile. Si caratterizza per le misure più contenute, che 
non permettevano di corredarlo con un cartonier, come invece era sovente in quello classico; d'altronde esso 
era dedicato all’arredo di lusso ed utilizzato per la corrispondenza personale e non a funzioni di 
rappresentanza. Il bureau de dame è perciò più raro, essendo stato posseduto solo da dame colte e molto 
agiate, che potevano sfoggiarlo nella cerchia delle proprie conoscenze.  
Notiamo la forte sagomatura del piano, con un triplice movimento del lato lungo, che permette l’inserimento 
di un ricco bronzo a graffa tra il cassetto centrale e quelli laterali. Anche le gambe sono pentagonali e 
consentono alla modanatura posteriore di correre lungo tutto il profilo del mobile. Tutti i contorni sono 
sottolineati da filettature bronzee. Jean-Charles Ellaume fu un ottimo ebanista parigino dalla produzione di 
qualità, come ci dice Pierre Kjellberg, certificandoci dell’eccezionalita di alcune sue creazioni, in “Le Mobilier 
Français du XVIII° Siècle”, pag. 295: « l’oeuvre d’Ellaume présente un second volet beaucoup moins prolifique 
mais de qualité très supérieure: quelques beaux bureaux plats pourvus de bronzes rocailles et, surtout, de 
rares commodes et encoignures Louis XV... Il est permis de penser que ces modèles ont pu être exécutés à la 
demande de certains marchands ou même de confrères ébénistes pour lesquels Ellaume semble avoir 
travaillé ». E nella stessa introduzione a pag. 13, quale esempio di raffinato ornamento di bronzo dorato 
settecentesco, pubblica proprio la fotografia, sopra illustrata, di una chute d’angle identica a quelle di questo 
boureau-plat.  
L’estampille “J.C.Ellaume” presente all’interno del cassetto centrale identifica l’esecutore nell’ebanista Jean-
Charles Ellaume, che operò per più di trent’anni nella sua bottega di via Traversière a Parigi, ed ottenne la 
maîtrise il 6 novembre 1754. Sotto l’estampille è presente il marchio “JME”. I giurati della corporazione 
avevano l’obbligo di visitare i laboratori quattro volte l’anno, confiscando gli arredi privi di marchio 
dell’ebanista o difettosi e apponendo il loro: JME, che sta per Jurande des Menuisiers Ebénistes, corpo degli 
ufficiali giurati dei falegnami-ebanisti. 
 
Bibliographia. 
“Le Mobilier Français du XVIII° Siècle”, Pierre Kjellberg, Parigi 1989, pagg. 13, 295-298. 
“Vergoldete Bronzen“, vol. I, Hans Ottomayer/Peter Pröschel, Monaco 1986. 
“Les bronzes dorés français” Pierre Verlet, Parigi 1987. 
“Arredi del Settecento”, AA.VV., Modena 2003, tecniche costruttive, pag 295. 
 “l’informatore Europeo”, “L’estampille”, nella rubrica “Schede tecniche d’antiquariato”, a cura di Pierdario Santoro, 
parte prima nr. 192 del 09/2010 e parte seconda nr. 193 del 10/2010. 
“Il mobile francese”, Alexandre Pradère, Milano 1989, pag. 434. 
Breve biografia dell'artista: 
Jean-Charles Ellaume, operò per più di trent’anni nella sua bottega di via Traversière a Parigi, ed ottenne la maîtrise il 6 
novembre 1754. Lavorò per le più importanti committenze del tempo. 
Musei: Museo Lambinet a Versailles. 
Esposizioni: 
Mia, Milano salone internazionale dell'antiquariato 2006. 
Tefaf, Maastricht, 2007. 
 

In fede. 
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La versione femminile del secretaire è rappresentata da questo tipico arredo, che svolgeva la duplice 

funzione: di scrittoio (protetto da una ribalta a rullo il ripiano è estraibile), di toilette (lateralmente 

allo specchio quattro cassettini). 

Tale tipologia è propria del periodo neoclassico e ben rappresenta la gentilezza e l’eleganza degli 

arredi “leggeri”. 

Lo storicismo, che caratterizza gran parte dell’ottocento, imita e riprende gli stili del passato con 

risultati a volte decisamente felici, quando stilisticamente ben equilibrati nelle proporzioni e 

nell’esecuzione tecnica, come nell’arredo in questione.  

Il mobile sopradescritto è autentico ed originale in ogni sua parte, fatti salvi i restauri d’uso. 

In fede.

 

 

Bonheur-du-jour. 

Misure: cm. h. 150x80x48. 

Manifattura: Francia. 

Epoca e stile: Napoleone III°. (1850-70). 

Materiali: mogano, ronceux di mogano e decori 

in ottone dorato. 
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Cassettone a ribalta.  

Misure cm: h. 99,5x108x51.  

Manifattura: Francia. Epoca: I Impero (1805-1815). Autore Gorge Jacob (stampigliato sotto il piano). 

Bronzi siglati “Cor”.  

Materiali: piuma di mogano; bronzo cesellato e dorato, piano di marmo verde Alpi.  

 

Il cassettone a ribalta è un arredo piuttosto raro nel panorama dei mobili neoclassici, ma dall’atelier 

di Jacob, l’ebanista più importante del suo tempo, possiamo aspettarci manufatti originali. Anche le 

lesene sono ornate dalle caratteristiche clessidre di Jacob. 

Eccezionale la qualità di esecuzione, notare il rivestimento di bronzo delle parti di movimento sotto 

la ribalta estraibile e sul bordo del cassetto, la cura dell’esecuzione, la scelta delle impiallacciature. 

 

L’arredo sopradescritto è autentico ed originale in ogni sua parte. 

                                                                                 In fede. 
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Cassettone. 

Misure cm: 97x138x64. 

Manifattura: Napoli. 

Epoca e stile: Luigi XV, 1750-70. 

Materiali: noce, radica di noce, bois de rose. 

 

 

Tipico cassettone a balestra di produzione napoletana, caratterizzato dall’intarsio a stelle a otto punte. 

La particolare eleganza di questo arredo lo accomuna alle analoghe opere di area ligure. Anche le 

dimensioni sono ridotte e particolarmente aggraziate. 

La qualità dei materiali utilizzati denota la perizia delle manifatture partenopee dell’epoca. 

Ottimo stato di conservazione, con serrature originali. Le maniglie sono un’aggiunta posteriore. 

 

 

Questo arredo è di lecita provenienza ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

In fede. 

 

 
 
 
 
 



       ANTICHITÀ  SANTORO 
 

Via N. Sauro 14, 40121 Bologna. Tel 051260619, cell. 3356635498. E-mail: santoro.antiquariato@gmail.com 

www.antichitasantoro.com 

 
 
 

 
 
 
Comodino a due cassetti. 
Misure cm: h. 79x38,5x64. 
Epoca e stile: Luigi XVI, 1774-91. 
Manifattura: Ferrara. 
Materiali: noce, radica di noce, ulivo, bosso, acero tinto verde. 
 
Questo bel comodino a due cassetti ha le sembianze di un piccolo cassettone. L’intarsio geometrico, 
la sagoma cubica e le gambe troco piramidali ci portano a collocare la manifattura di quest’arredo 
alla fine del Settecento. Tali caratteristiche sono proprie del processo di razionalizzazione del secolo 
dei lumi; culminato nel decreto della Convenzione del 1793, quando si decretò in Francia l’adozione 
delle misure metriche. Tra gli studiosi incaricati di misurare il meridiano terrestre, di cui il metro è 
la quaranta milionesima parte, vi erano anche due professori dell’Università di Bologna. 
I rivoluzionari rifiutarono le linee mosse dell’Ancien règime a favore delle linee dritte, che, nelle loro 
intenzioni, sancivano la nascita di arredi più razionali fatti per il popolo. Negli arredi in esame 
troviamo la qualità che connotò la migliore produzione regionale dell’epoca, ispirata ai principi 
rivoluzionari neoclassici e non contaminata dalla scuola lombarda della coeva produzione intarsiata 
maggioliniana. 
 
L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 
 
                                                                                            In fede. 
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Console. 

Misure cm: h. 94x89x41. 

Manifattura: Francia. 

Epoca e stile: I° Impero (1805-15). 

Materiali: piuma di mogano, bronzo cesellato e dorato, piano in marmo originale. 

 

 

In epoca Consolato si sviluppa il cosiddetto stile retour d’Egypte, caratterizzato dal riferimento ai 

monumenti di quel paese, documentati durante la spedizione di Napoleone. Le erme decorative sono 

interpretate contemporaneamente all’egizia ed all’etrusca (com’era chiamato lo stile classico). Sino 

al 1806 le pilastrate degli arredi sono decorate solo da pilastri o appunto da erma; poi saranno 

introdotte anche le colonne. Notiamo la particolare bellezza delle teste, che decorano quest’arredo. 

In esso alla raffinata decorazione si unisce la sobria eleganza delle linee monumentali tipiche dello 

stile, come i piedi di tipo zoomorfo. 

 

L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

In fede. 

 

 

 
 



       ANTICHITÀ  SANTORO 
 

Via N. Sauro 14, 40121 Bologna. Tel 051260619, cell. 3356635498. E-mail: santoro.antiquariato@gmail.com 

www.antichitasantoro.com 

 

 

 

Credenza a mezzaluna. 

Misure cm: h. 96x151x61. 

Manifattura: stampigliata dall'ebanista parigino di origine tedesca Oton Kolping (Parigi 1755-1853). 

Epoca e stile: I° Impero (1805-15). 

Materiali: piuma di mogano, bronzi patinati e dorati, piano di marmo.  

 

Descrizione artistica. Osserviamo la sagoma perfettamente ellittica, il cornicione fortemente 

aggettante del basamento e la magnifica ornamentazione bronzea dal cesello impeccabile. Insoliti i 

piedi sferici con torniture circolari e riserve decorate da foglie di bronzo dorato. Dopo la campagna 

d'Egitto si diffonde in Francia il gusto per l'ornamentazione ispirata ai monumenti di quel paese e 

contemporaneamente quella così detta all'etrusca di ispirazione classicista. Quest’arredo costituisce 

uno splendido esempio di tale decorazione con erme alla greca. 

 

Descrizione tecnica. I cassetti laterali si aprono ad ali di gabbiano. All’interno i vani sono divisi a 

mezzo da piano. Il restauro è stato eseguito con tecnica tradizionale e lucidatura esclusivamente a 

gommalacca. 

 

L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

In fede. 
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Credenza. 

Misure: 100x273x68. 

Manifattura: Francia. 

Epoca e stile I° Impero (1805-15). 

Materiali: piuma di mogano, bronzi dorati, piano 

di marmo originale. 

 

 

 

 

La credenza rappresenta una tipologia d’arredo rara durante il Neoclassicismo.  

Proveniente da un’importante villa di Fiesole (il cui arredo è stato pubblicato sulla rivista A.D. nel 

1996), questo mobile ci stupisce per le insolite eccezionali dimensioni.  

La parte centrale sagomata spezza le linee squadrate tipiche dell’Impero e conferisce all’insieme 

imponenza ed eleganza. 

La monumentalità è senz’altro il dato saliente di quest’arredo. 

Altre caratteristiche di notevole interesse: i bronzi, in particolare la cornice dello zoccolo; il marmo 

in un'unica lastra di quasi tre metri, giunto fino a noi miracolosamente intatto. 

 

L’arredo sopradescritto è autentico ed originale in ogni sua parte, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

                                                                                                In fede. 
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Salotto composto di un 

divano e quattro poltrone. 

Misure cm: h. 97,5x135x70; 

h. 99,5x65x60. 

Manifattura: Francia, Parigi. 

Epoca e stile: Napoleone III° 

(metà XIX secolo). 

Materiali: legno intagliato e 

dorato a foglia, tappezzeria 

d’Aubusson originale. 

 

 

Importante arredo da parata. 

Sui sedili sono raffigurate scene di caccia e sugli schienali giochi di bimbi. 

L’imperatrice Eugenia si riteneva la reincarnazione di Maria Antonietta e per questo motivo riportò 

in vigore lo stile Luigi XVI°. Per arredare le sue dimore si servì dei maggiori artisti parigini.  

Negli arredi qui descritti ritroviamo tutta l’opulenza e la ricchezza della migliore mobilia eseguita per 

Lei. Potendo essere collocati da centro essi sono intagliati anche sul retro. 

La tappezzeria è stata tessuta appositamente per essi, comprese le coperture dei braccioli, con una 

ricchezza di colori ed una bellezza di disegno tipiche dei migliori prodotti della manifattura 

d’Aubusson. 

Lo stato di conservazione è molto buono, in considerazione del fatto che questi arredi non hanno 

mai subito alcun restauro; fatta eccezione dello smontaggio della tappezzeria di una poltrona al fine 

di verificarne le modalità del restauro. Tale restauro resta ad eseguire a carico dell’acquirente (si 

consegna a titolo esemplificativo un preventivo di restauro degli Aubussons fornito da una delle 

migliori ditte di Milano). 

Si allega fotocopia del libro “Arredi dell’Ottocento”, Artioli editore, Modena; in cui è pubblicato 

quest’arredo. 

                                                                                       In fede. 
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Trumeau  
Misure cm h. 250 x larghezza 180 x profondità 80, con ribalta aperta 115.  
Manifattura romana di epoca e stile Luigi XIV 1643-1715, ante 1680. 
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Composto da quattro corpi:  
- corpo superiore comprende il timpano, ad archi spezzati simile alla facciata barocca della chiesa di 
San Lorenzo in Miranda, e le ante dell’alzata. 
- la fascia con due sportelli a ribalta, al cui interno sui lati si accede a due segreti celati da sportelli. 
- la calatoia, con all’interno il castello provvisto di sette cassettini e un pannello estraibile per 
accedere all’ampio vano sottostante; e ai lati due cassetti sagomati. 
- corpo inferiore con la cassettiera a tre cassetti più uno celato nella fascia; e lateralmente due 
sportelli con al di sopra due cassetti apribili solo dall’interno mediante sblocco celato. 
 
L’alta qualità ebanistica conferma la qualità di un arredo da palazzo; l’eccezionale stato di 
conservazione ne indica la funzione principalmente decorativa e non di mero utilizzo. L’intera 
struttura del mobile è costruita in massello di noce e di radica di noce; le parti intarsiate, in varie 
essenze, in questo caso sono eseguite a toppo, cioè intagliando le riserve in cui è inserito l’intarsio. 
Cornici ebanizzate riquadrano tutte le superfici.  
L’intarsio è eseguito in varie essenze e disegnato geometricamente per ricavare effetti sempre 
simmetrici. Le serrature sono tutte originali e quasi sempre con le viti autentiche fatte a mano. 
Le bocchette sono in argento sbalzato. Il fusto è eseguito con il tipico pioppo dell’ebanisteria 
romana. L’appoggio della ribalta è assicurato da una mensola, e non dai soliti tiretti, progettata 
secondo i dettami architettonici tipici del Barocco romano, ma anche con occhio attento alle novità 
provenienti da Parigi dove simili mensole erano spesso collocate al centro dei grandi camini per 
alloggiare gli orologi. 
 

 
Anche la presenza delle viti e non solo dei soliti chiodi è indice della raffinatezza ebanistica. 
Le serrature a cuore contribuiscono a datare ulteriormente il mobile alla seconda metà del Seicento, 
ante 1680. 
 
Note sullo stemma marchionale presente sulla ribalta. 
Esso indicherebbe, le ricerche araldiche sono ancora in corso, la famiglia Tabassi-Corvi per la 
presenza del drago nascente dei tre monti e del giglio. Con Diploma Capitolino del 23 marzo 1662 i 
Tabassi furono aggregati alla nobiltà romana godendo degli onori del Patriziato e dell’Ordine 
Senatorio di Roma, in cui furono ascritti nell’anno 1663. La famiglia ebbe Cavalieri, Conti Palatini, 
“Familiari e Commensali” sia dei Sovrani Angioini che Aragonesi oltre che personaggi vicini alla Corte 
Pontificia. 
 
L’arredo si presenta nello stato originale, mai restaurato. 

In fede. 
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Gueridon. 
Misure cm: h. 79 x diametro 102. 
Manifattura: Francia. 
Epoca e stile: I° Impero (1805-15). 
Materiali: Piuma di mogano, bronzo cesellato e dorato, piano di marmo mandolato di Campan 
(Pirenei francesi). 
 
Eccezionale tavolo da centro, tipico esempio dei grandi gueridons, che erano posti al centro delle 
sale per scompartire architettonicamente gli spazi. Destinati ai saloni di rappresentanza, 
rappresentano uno dei punti più alti raggiunti dalla produzione dell’epoca e sono caratteristici dello 
stile Impero. 
In questo arredo è ancora forte l’influenza dello stile egiziano, che caratterizzo il Consolato, dopo la 
spedizione di Napoleone in Egitto. 
Il restauro ha riguardato solamente il consolidamento strutturale, al fine di consentire un adeguato 
sostegno del piano di marmo e la lucidatura. 
 
L’arredo sopradescritto è autentico ed originale, fatti salvi restauri indicati. 
 
                                                                                         In fede. 
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Poltrona da palazzo. 

Misure cm: h. 112x73x73. 

Manifattura: Lombardia. 

Epoca e stile: I° Impero, 1805-15. 

Materiali: legno intagliato, laccato e dorato a foglia. 

 

Questa sontuosa poltrona presenta molti dei caratteri tipici dell’Impero. L’insieme sontuoso, 

magniloquente ed al contempo severo e di forte impatto. I braccioli volutamente esili per rafforzare 

l’immagine delle due aquile affrontate che li sostengono. Aquile che sono due vere e proprie sculture 

autonome, dorate come il decoro di foglie di vite applicato ad altorilievo, i racemi intagliati nel 

massello e le cornici di foglie che li accompagnano. Il retro non è decorato come in uso fino 

all’Impero, quando i sedili erano ancora di regola allineati lungo le pareti. 

 

L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

                                                                                            In fede. 

 

 
 



       ANTICHITÀ  SANTORO 
 

Via N. Sauro 14, 40121 Bologna. Tel 051260619, cell. 3356635498. E-mail: santoro.antiquariato@gmail.com 

www.antichitasantoro.com 

 

 

  

   

 

 

 

 

 

 

Secretaire Retour d’Egypt. 

Misure cm: h. 137x95x48. 

Manifattura: Francia; autore François-Xavier Eckel, attivo a Parigi dal 1797 al 1811. 

Epoca e stile: Consolato (1800-1805). 

Materiali: piuma di mogano, bronzo cesellato patinato e dorato, specchio argentato al mercurio e 

marmo petit gris del Belgio originali. 

 

Eccezionale secretaire stampigliato sotto il piano e sotto il cassetto centrale del castello, dall’ebanista 

considerato fra i più importanti artigiani parigini dell’epoca. Dopo la campagna napoleonica di Egitto 

si afferma uno stile basato sui monumenti di quel paese e chiamato appunto Retour d’Egypt, di cui 

quest’arredo è uno splendido esempio. 

All’interno del castello superiore sono presenti complessivamente tre cassettini segreti, tra cui molto 

particolare quello sottostante la scalinata del gazebo centrale; anche nel castello inferiore, fatto molto 

raro, sono presenti due cassettini azionati da pulsanti nascosti. Decorazione raffinata ed opulenta di 

eccezionale qualità. Molto particolari e rari anche i piedi eseguiti sempre in bronzo cesellato dorato 

e patinato. Il secretaire a vanteaux ( sportelli, che coprono cassetti interni ) è tra i più raffinati e classici 

arredi del neoclassicismo. 

 

L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

In fede. 
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Secretaire. 
Misure cm: h. 190x56x103. 
Epoca e stile: Biedermeier, 1815-48. 
Manifattura: Germania. 
Materiali: acero ed acero fiorito in parte tinto. Legno scolpito dorato ed ebanizzato. Decoro di 
piombo dorato. 
 
Eccezionale secretaire capolavoro dell’ebanisteria tedesca. La monumentalità tipica degli arredi di 
ebanisteria tedesca è addolcita dalla sapiente ed equilibrata distribuzione della decorazione. Nella 
parte superiore uno sportello convesso consente l’accesso a un ampio vano. Lo impreziosisce un 
grande fregio poggiante su di un pannello di radica inserito sottosquadro. Ai lati due sfingi intagliate 
ebanizzate sono poste di tre quarti all’interno di ampi archi aggettanti. Nella parte sottostante tre 
cassetti, il piano scrittoio a ribalta e un ulteriore cassetto soprastante sono affiancati da due fiaccole 
con il corpo conico di radica e le fiamme intagliate e dorate. Il castello interno è composto di cinque 
cassetti due vani a giorno e uno sportello centrale, dietro di cui è celato un vano e un altro cassetto. 
Sapienti contrasti di radica e di parti uniformi sottolineano tutto l’andamento dell’arredo. Perfetto 
lo stato di conservazione, che ci mostra l’originale fregio di piombo fuso dorato, che quasi sempre 
veniva sostituito nella seconda metà dell’Ottocento da uno di ottone, ormai prodotto 
economicamente. 
Quest’arredo è pubblicato a pag. 50, in “Arredi dell’Ottocento” Artioli editore, Modena; nel saggio 
da noi scritto. 
L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico e originale, fatti salvi i restauri d’uso. 
                                                                                           In fede. 
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Secrétaire.  

Misure cm: h. 134x86x38. 

Manifattura: Toscana. 

Epoca e stile I° Impero (1805-15). 

Materiali. Piuma di mogano, ornamenti di bronzo cesellato e dorato, piano in marmo originale. 

 

Il Secrétaire è l’arredo più importante eseguito in epoca neoclassica. All’esterno le splendide erme 

alla greca sono accompagnate da fregi di pari qualità, tra cui spicca l’immagine di Psiche alata sulla 

fascia superiore e la bella cornice, che sottolinea lo zoccolo. Il castello sul fondo è ornato da un 

colonnato a pilastri, inframmezzati da specchi al mercurio, che raddoppiano le immagini conferendo 

una sensazione di gran profondità. I piedi zoomorfi ci fanno datare l’arredo all’inizio del periodo 

impero. Il fusto interamente di abete e la tipologia della ferramenta sono caratteristici della 

produzione toscana del periodo. 

 

L’arredo sopradescritto è autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

                                                                            In fede. 
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Sgabello, cm. h. 52x41x41. Manifattura: Egitto, primo quarto del 900'. Materiali: noce intagliato, ebano, legno 

ebanizzato, intarsi di madreperla e d'osso. Fascia elaborata con intagli e trafori.                                 

Leggio da Corano. Manifattura: Egitto. Epoca: primo quarto del 900'. Materiali: noce intagliato, ebano, legno 

ebanizzato, intarsi di madreperla e d'osso.  

Arredi eseguiti dall’ebanista Giuseppe Parvis. 
 

Biografia. 

Nato da famiglia contadina di modeste condizioni economiche, fu istruito alquanto sommariamente. Si stabilì 

prima a Casale, poi a Torino dove si perfezionò nell'arte dell'intaglio frequentando la scuola del prof. 

Moncalvo. Il desiderio di impadronirsi pienamente di un'arte che lo appassionava lo portò ad affinare 

ulteriormente la padronanza del mestiere. Con spirito di avventura andò a cercare fortuna in paesi lontani e 

capitò in Egitto. La sua arte incontrò il favore del Kedivè di allora, il munifico Ismail Pascia, il quale lo aiutò 

nelle sue ricerche sull'arte araba e i mobili intarsiati. Il Khedive gli concesse l’accesso a tutti i monumenti 

islamici del Cairo, di cui fece una serie di schizzi. Nel 1890, gli fu permesso di studiare nel Museo di arte arabo 

situato nella moschea di al-Hakim. Successivamente, gli arredi di maggior successo sono stati venduti 

ampiamente e hanno anche raggiunto il museo del Topkapi Saray, dove sono conservati due esempi 

ottocenteschi, che sono stati pubblicati erroneamente come originali mamelucchi. Queste opere perpetrarono 

la moda duratura per questo particolare tipo di mobili. Con questa esperienza, nella quale l'arte italiana si 

fondeva con le linee dell'arte araba, cominciò il successo. Mettendo a frutto la sua competenza, ormai 

profondissima, aprì uno stabilimento in Egitto. I mobili prodotti procurarono all'artista italiano, e poi anche ai 

suoi figli che continuarono l'attività paterna, una fama solida. 

Scultore e decoratore. Studiò all’Accademia Albertina di Torino. Giunto al Cairo nel 1859, s’interessò in modo 

particolare di arte araba ed egiziana. I suoi lavori, presentati all’esposizione universale di Parigi del 1867, 

valsero all’Egitto la medaglia d’oro. Le sue creazioni ottennero le più alte ricompense all’Esposizioni: di 

Vienna (1873), di Milano (1881), Filadelfia, etc. Molto si scrisse di lui e delle sue opere che, per la loro 

caratteristica originalità, erano dette di stile “Parvis”. 

La sua opera è stata pubblicata frequentemente dal 1880, e, soprattutto, è stata ampiamente copiata. È anche 

diventato l'icona di stile revival “the Mamluk” che fiorì alla fine del XIX secolo.  

Di tanto in tanto una di queste opere revival appare sul mercato dell'arte, provenienti da uno degli arredi che 

adornavano i palazzi appartenenti ai clienti facoltosi di Giuseppe Parvis.  

Giuseppe Parvis è stato il più famoso produttore di mobili in legno orientali e in metallo al Cairo, le cui 

creazioni sono state esposte in mostre internazionali dal 1867.  

 
L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

In fede.  
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Toilette. 

Misure cm: h. 91x70x28. 

Manifattura: Palermo, Ernesto Basile? (1857-1932). 

Epoca e stile: Liberty (1890-1918). A matita su di un cassetto 1895. 

Materiali. Alpacca, ottone, noce, specchio originale. 

 

In quest’arredo ritroviamo tutti i connotati del nascente stile Art Noveau. Esso ci trasmette 

un’immagine di lusso, sia per l’aspetto molto vicino a quello dell’argento, sia per la raffinata 

magniloquenza dell’impeccabile lavoro di traforo. Siamo di fronte ad un capolavoro, eseguito su 

commissione, che unisce alla perizia dei mobilieri siciliani quella dei loro orafi, ancora memori della 

migliore produzione araba. 

 

L’oggetto sopradescritto è autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

                                                                 

                                                                                          In fede. 
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Tipico trumeau olandese, del XVIII secolo.  
Misure h cm 260x134x68. 
In patina. 
 
Interamente intarsiato a motivi floreali di tulipani, campanule, ecc. e di racemi, piani centrati da 
trionfi floreali.  
A due corpi sovrapposti. Parte inferiore a tre cassetti di cui gli ultimi due con il fronte mosso a 
costituire un basamento aggettante.  
Lateralmente ampie lesene sagomate terminano con robusti appoggi.  
Parte mediana costituita da piano scrittoio a ribalta, celante numerosi scomparti e cassettini; sul 
piano uno sportello estraibile consente l’accesso ad un ampio scomparto segreto.  
Parte superiore a vetrina a due sportelli; terminante con un frontone sagomato ad archi spezzati. 
 
In buone condizioni. 
 
L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 
 

In fede. 
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Troumeau russo. Misure cm: h. 200x112x58x88 aperto. Manifattura: Russia. Attribuito a Christian 

Meyer, attivo dal 1780 al 1800, tra i principali fornitori dell’Ermitage. Epoca e stile: neoclassico. Fine 

XVIII secolo. Materiali: piuma di mogano, noce d’India, acero, decori in ottone dorato. 

In epoca neoclassica in Russia si sono prodotti arredi tra i più straordinari; tipici per il disegno e per 

la decorazione, che li rende immediatamente riconoscibili. L’ebanisteria è spesso di qualità 

superlativa. Questo mobile deriva direttamente dai troumeau settecenteschi, ma con caratteristiche di 

sobrietà e di eleganza spiccatamente neoclassiche. Il piano scrittoio estraibile, come la ribalta a rullo, 

ne sono gli elementi più innovativi e distintivi. Gli arredi russi si contraddistinguono per un disegno 

misurato unito ad estro e fantasia. Da questi arredi nell’ottocento derivano modelli, che, influenzati 

dal successivo stile biedermeier, evolvono ulteriormente fino ad assumere forme per noi insolite ed a 

volte astruse. In questo periodo l’ebanista più rappresentativo presente in Russia è Abraham 

Roentgen, 1711-93, di origine tedesca. Dopo aver soggiornato a Parigi ed essere divenuto uno dei 

caposcuola della città lieder in Europa nelle arti, si trasferisce definitivamente in Russia, dove produce 

alcuni tra i massimi capolavori di ogni tempo. Ed è a San Pietroburgo, alla scuola sua e degli altri 

maestri stranieri, che vi soggiornano, che si forma il nucleo degli artisti russi. Tra i capiscuola stranieri 

chiamati a lavorare dallo zar vi è anche Meyer, anche lui compaesano di Roentgen, ed ebanista di 

fama. In questo arredo sono presenti ben diciannove tra cassetti e cassettini; oltre ai due scomparti 

estraibili provvisti di scomparto segreto. L’ebanisteria di assoluta qualità presenta un’impiallacciatura 

di piuma di mogano con un unico disegno lungo i due metri di altezza del mobile; anche gli interni 

sono eseguiti all’insegna di una grande leggerezza.  

Per documentazione vedi i due arredi simili pubblicati a pagg. 124 e 125 in “Il mobile russo. L’epoca 

d’oro 1780-1840” di Antoine Chenevière. Questo arredo è pubblicato alle pagine 18 e 19 in “Mobili 

Impero” di Elisabetta Barbolini Ferrari. 

L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

                                                                                            In fede. 
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Coiffeuse. 
Misure cm: h. 69,5x79,5x46. 
Manifattura: stampigliato F. Reizell, Francia, Parigi; e con marchio JME. 
Epoca e stile: transizione LuigiXV-XVI, 1770 ca. 
Materiali: Palissandro, bois de rose, bois de violet, ornamenti di bronzo cesellati e dorati, serramenti 
originali. 
 
La coiffeuse è un piccolo mobile polifunzionale principalmente dedicato alla toeletta delle dame, che vede il 
suo successo negli arredi del Settecento e particolarmente in quelli rococò. Presenta vari scomparti e cassetti. 
La forma classica si afferma alla metà del XVIII secolo e si compone di un piano diviso in tre parti. Quella 
centrale si ribalta all’indietro in modo da rivelare uno specchio, con la duplice funzione di specchiare la 
persona e di consentire la vista del retro del lavoro di ricamo. Le due laterali si ribaltano lateralmente 
servendo sia da coperchi per i vani sottostanti che da piani d’appoggio. Il vano di sinistra contiene una scatola 
estraibile, provvista di coperchio incernierato, per accogliere il necessario alla toeletta: flaconi, scatolette, 
ecc. Quello di destra è pure chiuso da un ulteriore coperchio incernierato e serviva a riporre la parrucca. Nella 
fascia sono presenti: a sinistra due finti cassetti, al centro un tiretto estraibile per appoggiare il candeliere e 
sotto un cassettino, a destra due cassettini di cui quello superiore è finto e quello inferiore contiene uno 
scomparto per i calamai. 
In quest’arredo sono presenti sia l’estampille del maestro sia quella della Jurande (marchio di garanzia 
applicato sui prodotti di qualità approvati dai giurati della corporazione).  
La coiffeuse nel 700’ è sempre un arredo di lusso intarsiato di essenze esotiche; ma non sempre ornato da 
bronzi dorati, se non nei modelli più pregiati, come in questo in esame.  
Quest’arredo è impiallacciato principalmente di bois de rose (una qualità di palissandro), essenza rara e 
costosa oggi quasi estinta e protetta dal protocollo di Kyoto.  
 
Bibliographia. 
 
“Le Mobilier Français du XVIII° Siècle”, Pierre Kjellberg, Parigi 1989, pagg. 679-685. 
“Il mobile francese”, Alexandre Pradère, Milano 1989, pag. 435. 
“Vergoldete Bronzen“, vol. I, Hans Ottomayer/Peter Pröschel, Monaco 1986. 
“Les bronzes dorés français” Pierre Verlet, Parigi 1987. 
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“Arredi del Settecento”, AA.VV., Modena 2003, tecniche costruttive, saggio di Pierdario Santoro, pag 295.. 
“L’estampille”, in “l’informatore Europeo”, rubrica “Schede tecniche d’antiquariato”, a cura di Pierdario 
Santoro, parte prima nr. 192 del 09/2010 e parte seconda nr. 193 del 10/2010. 
 
 
Breve biografia dell'artista: 
 
Di origine tedesca si insedia a Parigi in faubourg Saint-Antoine prima del 1770 e poi in via dei Saints-Péres e 
in fine in via del Petit-Lion-Saint-Germain. Il principe di Condé fu il suo principale cliente, per il quale arredò 
varie dimore. Egli seppe adattarsi al passaggio degli stili mantenendosi costantemente aggiornato e alla 
moda. 
Musei: Museo delle Arti Decorative di Parigi, Museo Carnavalet di Parigi, Museo del Louvre di Parigi, Museo 
Lambinet di Versailles. 
 
Valutazione per l'assicurazione  € 25.000,00 

In fede. 
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Console d’angolo. 

Misure cm: h.87x44,5x44,5. 

Manifattura: Roma. 

Epoca e stile: Luigi XVI, 1774-1791. 

Materiali: legno intagliato e dorato a foglia, piano originale lastronato di diaspro. 

 

Le piccole console sono tipiche dello stile Luigi XVI, che eredita gli arredi di dimensioni ridotte dallo 

stile precedente. Sul fronte è intagliato ad altorilievo un motivo a festoni con al centro una testa di 

medusa ed ai lati due bucrani stilizzati. La testa della medusa Rondanini (era esposta a palazzo 

Rondanini ora è al museo di Monaco) è stata ampiamente imitata, essendo uno dei più noti archetipi 

del neoclassicismo. Anche i bucrani, crani di bovini, sono stati uno degli elementi più utilizzati 

durante il Luigi XVI. Il piano di diaspro, una pietra semipreziosa, ci testimonia della qualità di questo 

arredo di lusso. Questa console è provvista di tre gambe e quindi si regge senza l’obbligo di 

agganciarla al muro. 

L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

 

                                                                                            In fede. 
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Credenzina. 

Misure cm: h. 126x92x57. 

Epoca e stile: prima metà dell’Ottocento. 

Manifattura: Berlino, marche delle porcellane scettro e W. Decori di bronzo cesellato e dorato al 

mercurio. Pero ebanizzato. 

 

Questo importante arredo impiega i materiali più costosi e rari del tempo: la porcellana ed il bronzo 

dorato. I mobili realizzati con massicci decori di porcellana erano in assoluto i più costosi. Il gusto 

già storicista ci mostra un arredo dalle forti influenze settecentesche. Raffinato ed un po’ lezioso, 

l’austero fondo scuro non riesce in alcun modo ad incupirlo, tanta è la grazia del decoro di porcellana, 

dipinto di delicati fiorellini, che al contrario acquista ulteriore risalto. Anche la notevole presenza di 

incorniciature di bronzo dorato passa quasi inosservata di fronte alla prepotente presenza della 

porcellana. 

L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

                                                                                            In fede. 

 
 

Arredo pubblicato a pag. 22 di “Arredi dell’Ottocento” Artioli editore, Modena. Nel saggio da noi 

curato. 
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Paliotto. 

Misure cm: h. 133x81x24. 

Manifattura: Emilia. 

Epoca e stile: neoclassico, fine XVIII secolo. 

Materiali: legno intagliato, dorato ed argentato a foglia. 

 
L’elevata qualità dell’intaglio è la caratteristica saliente di questo splendido arredo. L’unione di 

doratura e di argentatura per creare un contrasto cromatico è propria dell’area dello Stato Pontificio 

e più in generale del centro sud. Nulla di ecclesiastico in questo paliotto, anche se la mancanza dello 

sportello, di cui restano parte delle cerniere, non ci assicura che non vi fosse sopra qualche simbolo 

religioso. Ai lati sul basamento sono presenti gli innesti per i candelieri. 

Prodotte in Romagna tra Forlì e Faenza, che in epoca neoclassica erano sede di un fiorente artigianato 

artistico. Ricordiamo l’analoga qualità presente negli arredi di Palazzo Milzetti a Faenza. 

Quest’opera non è mai stata restaurata, ma le sue condizioni sono comunque ottime. 

Oggi esso costituisce un valido elemento d’arredo, sia per incorniciare una nicchia, sia con l’aggiunta 

di un piano di marmo come console. 

 

L’arredo sopradescritto è di lecita provenienza, autentico ed originale, fatti salvi i restauri d’uso. 

 

                                                                                            In fede. 

 

 

 


